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Cronaca di Fossombrone - Cagli - Fermigano
	
L’entroterra vuole contare di più
Nella vertenza dell’associazione “Metauro nostro”, ambiente, rifiuti, sanità e trasporti

Fossombrone Incentivare le fonti rinnovabili. Promuovere la manutenzione del Metauro e la pulizia degli invasi. Verificare l’effettiva sostenibilità delle risorse ambientali in termini di nuove costruzioni e tutela del territorio. Recuperare l’ex ferrovia Fano-Urbino come pista ciclo-pedonale. Evitare l’abuso dei rilevatori di velocità sulle strade e il controllo elettronico sui semafori perché servono solo a far cassa.
I nove nodi da sciogliere.
La vertenza entroterra, presentata dall’associazione Metauro Nostro ambiente e cultura, si avvale di nove punti. “Senza polemica e priva di ogni faziosità - spiega Vittorio Api portavoce di Metauro Nostro - speriamo solo di essere ascoltati per un confronto serio e motivato”. A cominciare da? “Dal favorire tramite apposita legge regionale la partecipazione e la rappresentanza diretta dei cittadini organizzati e portatori di interessi diffusi sulle scelte che andranno direttamente ad incidere sulla vita dei cittadini e del loro territorio”.
L’appello agli enti.
Cosa intende sostenere quando parlate di consumo del territorio? “Stabilire tramite apposita legge regionale la riduzione del consumo di suolo. Incentivare il recupero e la manutenzione delle abitazioni esistenti. Prevedere eventuali nuove aree edificabili previa occupazione minimo dell’80 per cento delle abitazioni esistenti e dopo aver verificato l’effettiva sostenibilità delle risorse ambientali”. No deciso alle biomasse? “Chiediamo l’attuazione del vigente Pear attraverso precise limitazioni all’uso delle biomasse da consentire all’interno dell’attività agricola ed in modalità che seguano il principio del piccolo e diffuso, attraverso, infine, una sensibile incentivazione alle fonti veramente rinnovabili, come il solare, il mini eolico, il microidroelettrico”.
La gestione dell’acqua.
E per quanto riguarda i servizi idrici? “Bisogna garantire una gestione pubblica, virtuosa e partecipata dei servizi idrici senza scopo di lucro ma con i ricavi necessari all’investimento delle reti e al mantenimento del servizio”. Il fiume Metauro malato grave? “Per quanto riguarda la valle del Metauro è urgente promuovere la manutenzione del fiume e la pulizia degli invasi anche per avere maggiori risorse idriche ed evitare l’utilizzo dei pozzi sul Burano”. Ferrovia e via verde? “Siamo per il recupero dell’ex ferrovia Fano-Urbino come pista ciclo-pedonale o via verde”.
Il doloroso tasto della sanità? “Esistono carenze del servizio sanitario stante la diminuzione dei servizi resi dall’ospedale di Fossombrone, un tempo all’avanguardia e utilissimo, con quello di Fano che probabilmente non riesce a far fronte all’aumento della domanda. Il pronto soccorso dell’ospedale di Fano a volte è in sofferenza e si verificano lunghe attese per le visite mediche specialistiche nel territorio”. Siete contro le telecamere nei centri semaforici? “Chiediamo si eviti l’abuso dei rilevatori di velocità sulle strade e il controllo elettronico sui semafori che dovranno essere utilizzati solo previa indagine statistica sull’effettiva necessità e con la presenza degli operatori ben segnalati”.
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